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NUMIDI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 
Sangue urgente 
Cenlro antiveleni 
Guardia medica 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
4441010 
3054343 
4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunodl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Te lefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S Giovanni 
Falebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg Margher 
S, Giacomo 
S. Spirito 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

ila 5844 
67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47496 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per ammali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 6840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquihno v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.!>o Francia; via Fla­
minia N. (fronte VignaStelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Panoh: p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Al Sistina debuttano domani i «La la la human steps» 

Infanti terribili dal Canada 
ROSSELLA BATTISTI 

Sopra e a destra, i La la la human steps in «Infante» 

Ed Capello ntto e gclatinato, 
giubbino di pelle nera e look 
vagamente «punkettaro»; 
Edouard Ixick, guida carisma­
tica e coreografica dei canade­
si -La la la human steps», non 
fa mistero delle sue ascenden­
ze rock. Non per nulla, ù stato 
a fianco di David Bowie realiz­
zando il video della canzone 
Look back in Anger e curando 
gli allestimenti scenici dei suoi 
spettacoli. Un'ottima carta da 
visita, ma Lock e i suoi •demo­
nietti» ballerini sono ben più di 
una ventata di rock in movi­
mento, piuttosto assomigliano 
a un vortice d'energia che in­
chioda lo spettatore alla sedia, 
mozzandogli il fiato. "Una sfi­
da continua alla platea», li ha 
definiti Donatella Bertozzi, pre­
sentandoli nel corso della con­
ferenza stampa al Sistina, dove 
debuteranno domani con il 
loro ultimo spettacolo. 

Infame, ovvero «Infanta» 6 
l'innocente titolo del loro lavo­
ro con riferimento obliquo al 
dipinto di Velasquez. Del qua­
dro, però, non aspettatevi ri­
chiami espliciti, Lock lo utiliz­
za come evocazione sottile, 
per «la suggestione che che 
sento per quell'epoca», ovvero 
per quello «stesso mondo, vio­
lento, ma visualizzato in tra­

sparenza». A margine, il coreo­
grafo canadese annoia anche 
una ricerca di stile, la voglia di 
frammentare forme riconosci­
bili per ottenere un (lusso di 
energia, «Nei miei spettacoli -
spiega - si possono riconosce­
re qua e là degli elementi visivi. 
Dei dejà-vuche mi servono per 
creare un rapporto attivo, dei 
punti di contatto "ottici" con lo 
spettatore attraverso qualcosa 
che lui conosce. Non mi inte­
ressa dare un significato preci­
so alle mie immagini, le uso 
per ottenere "empatie" emo­
zionali». Lock persegue i suoi 
intenti senza economia di 
mezzi, dalle proiezioni video 
agli effetti luce, garantendo 
uno spettacolo a tutto tondo 
multimediale. Un velario da­
vanti al palcoscenico permette 
di proiettare immagini a ripeti­
zione sovrapponendole ai 
danzatori in movimento. «È co­
me quando si parla con qual­
cuno e nella mente ci scorrono 
mille immagini», spiega il co­
reografo - il filmato mi con­
sente inoltre di usare il movi­
mento in forme altrimenti im­
possibili nella pratica reale, 
come il ralenti ripetuto. E l'op­
portunità di inquadrare un viso 
molto da vicino come in un 
rapporto intimo o come quan­
do si sta per attaccare qualcu­

no». Dilatazione del tempo, 
spazi «sfondati» come la lunga 
caduta libera nel vuoto che 
apre lo spettacolo, crudezze 
visive: Lock è convinto che il 
pubblico vada scosso, squili­
brato dalla posizione conforte­
vole che la società di oggi con­
tinuamente ricrea. 

E non fidatevi nemmeno 
della sua eroina preferita, la 
biondissima Louise Lecavalicr: 

dietro quel viso d'angelo e 
quel corpicino minuto c'è pura 
dinamite. Basta guardarla nei 
vertiginosi lount en l'air che la 
bionica bionda compie in oriz­
zontale, o nelle spericolate 
acrobazie con le quali si tuffa 
nello spazio, per capire che la 
fanciullina non ha attrazioni 
fatali per la gravita. Ne vi saran­
no di conforto assonanze mu­
sicali, dato che Lock lavora se­

paratamente dai suoi compo­
sitori - un po' come Cunnin-
gham faceva con Cage - e solo 
dopo assembla il tutlo in un 
mélange esplosivo, intanto, 
dal sottotitolo «distruggere» 
(destroy), non servirà percon-
ciliarvi il sonno. Tremate, tre­
mate: i «nuovi demoni» (come 
recitava un loro spettacolo di 
qualche anno fa) sono arrivati 
fra noi. 

Vìttime del gelo acustico* 
anche Lorin Maazel e Stravinski 

ERASMO VALENTE 

EU Si e avviata stupenda­
mente la stagione sintonica di 
Santa Cecilia. Per sette giorni, 
tra una domenica e l'altra, 
l'Auditorio si e riempito di 
pubblico e di suoni. Per tre 
giorni la nostra orchestra ha 
suonato Beethoven (Sinfonia 
n. 2) e Rossini (Stabat Mater) 
e per quattro giorni l'orchestra 
della Radio Bavarese ha suo­
nato Brahms (Sinfonia n. 3) e 
Stravinski (Sacre du prin-
temps). Due splendidi com­
plessi orchestrali, due formida­
bili direttori: il corcano Myung-
Whun Chung e l'americano 
Lorin Maazel. 

Myung-Whun Chung, dopo 
la «Seconda» di Beethoven, ap­
parsa spaesata, quasi intasata 
in una dimensione pressoché 
cameristica, ha fatto sentire lo 
«Stabat Mater» di Rossini, 
proiettato in un drammatico, 
intenso fremito di suoni e di 
canto (solisti e coro). Una 
esecuzione ricca, fantastica, 
con orchestra, coro e cantanti 

del tutlo a loro agio. 
È arrivalo, poi, Lorin Maazel, 

ed anche la «Terza» di Brahms 
e sembrata soffrire nella ricer­
ca di un intemo equilibrio foni­
co. Maazel ne ha dato una rea­
lizzazione malinconica più 
che eroica, diluita più che 
compatta nelle sue tensioni 
melodiche e ritmiche. Questo 
0 un affar suo. ma anche la 
•Sinfonia» di Brahms, tal quale 
come quella di Beethoven, è 
apparsa sperduta nello spazio, 
povera di suono. Subito dopo, 
con le accensioni, i fulgori, gli 
incroci di ritmi e timbri del «Sa­
cre du l'rintemps», le cose so­
no cambiate, ma non proprio 
da cosi a cosi, come si era veri­
ficato con Rossini e lo «Stabat», 
dopo Beethoven. 

L'Orchestra della Radio Ba­
varese, una compagine glorio­
sa, da oltre cinquant'annisulla 
breccia (ora la dirige Sir Colin 
Dabis). ha esibilo strumenti 
che si sarebbero detti usciti dal 
frigorifero, dal suono gelido, 

uniforme, corrìsponefisnte, di­
remmo, a quella luce di occhi 
non sani, per cui tutto appare 
in un bianco mai un poco ad­
dolcito da toni più morbidi e 
caldi. Il «Sacre» di Stravinski é, 
invece, un vertice di rossa in­
candescenza, più che una 
montagna raggelata. Tuttavia il 
suo segnale di riscossa dai lan­
guori mahleriani non è stalo 
vanificalo. Il suono si 6 divin­
colato in ogni nota, e Maazel e 
l'Orchestra hanno fortemente 
dato il senso cosi drammatica­
mente liberatorio. Tanto 6 vero 
che Maazel, come per cancel­
lare una inquietudine diffusa 
dalla musica di Stravinski, ha 
concesso un «bis»: la «farando­
la» delle musiche scritte da Bi-
zet per l'Arlcsiana (qualche 
volta le trasferiscono nella 
«Carmen»), sospinte in una vi­
vida luce fonica, anch'essa, 
però, un po' trattenuta du una 
più libera espansione. Rispun­
ta, cosi, il problema dell'acu­
stica. Visti i risultati del primo e 
secondo concerto, ci sembra 

di poter dire che la nuova acu­
stica dell'auditorio di via della 
Conciliazione, in un ambiente 
non originariamente destinato 
alla musica e variamente sotto­
posto ad «accorgimenti», non 
sembra più adatta ad orche­
stre che suonano da sole, sen­
za il completamento, cioè, di 
voci soliste e corali. La fred­

dezza del suono (forse assor­
bito, più che diffuso dal legno 
che lo circonda) viene annul­
lata solo dall'intervento delle 
voci. Quando le componenti 
strumentali e vocali si fondo­
no, l'acustica e perfetta. Aspet­
teremo, per la conferma, i 
prossimi concerti con orche­
stra, solisti di canto e coro. 

Lorin Maazel; 
sopra, 
il maestro 
mentre dirige 
nel rinnovato 
auditorio via 
della 
Conciliazione 

l APPUNTAMENTI I 
Due giorni di musica italiana «indipendente». Inizia 
stasera alle 21 nei locali dell'«Alpheus» la rassegna di 
rock italiano organizzata dalla rivista Velvet. Tre i gruppi 
in programma: Negazione, Isola Posse e Sud sound Sy­
stem. La manifestazione proseguirà domani con i Pan-
kow, i Dunwich e i Cyclone. Sempre domani, alla stessa 
ora, un'altra sala del locale ospiterà il dibattito: «Fare 
rock oggi» a cui interverranno produttori e musicisti. 
Comitato di difesa per I diritti dei popoli indiani. 
Un incontro dei rappresentanti dei gruppi parlamentari 
con Bobby Castillo. apache membro dell'lntemational 
Indian Treaty Council, e Angela Warsitz, delegalo della 
Society for Threatened People, aprirà oggi alle 15:30, 
presso la sala della Sacrestia-Camera dei Deputati, il con­
vegno dal titolo «La lotta di Léonard Peltier per i diritti dei 
popoli indiani del Nord America». L'iniziativa proseguirà 
domani alle ore 11 nella Sala consiliare di palazzo Spada 
a Temi. 

Serata cubana a sottoscrizione. Una cena tipica cu­
bana, con «contorno» di musica caraibica è in program­
ma stasera alle 20 presso Villaggio globale ( ex mattatoio 
- lungotevere Testacelo). Seguirà un incontro-confronto 
con Oliviero Beha e Aldo Garda. In questa occasione ra­
dio città aperta e la casa della pace presenteranno il pro­
getto di un'agenzia d'informazione alternativa tesa a 
contrastare il silenzio e la manipolazione delle notizie su 
Cuba e il Terzo Mondo. 
Curarsi naturalmente. Salute e malattia: gli elementi 
base che le definiscono e le determinano. Questo il tema 
dell'incontro in programma domani alle 20:30 presso il 
centro sociale occupato autogestito «Brancaleone», in via 
Levanna.l 1 (tei: 899115). Interverrà la dottoressa Lore­
dana Mattioli. Seguirà una dimostrazione pratica sull'ap­
plicazione dell'argilla ad uso terapeutico. 

Bimbi all'Argot 
con fantasia 
• • Una stagione di giochi 
per imparare a esprimersi e a 
sviluppare la propria fantasia. 
È quello che propone la coo­
perativa ArgOtche, nell'ambito 
delle sue attività di studio e for­
mazione sul lavoro del teatro, 
ha in programma da novem­
bre prossimo una serie di in­
contri settimanali aperti a 
bambini dai 5 agli 8 anni. Negli 
appuntamenti gli operatori 
cercheranno di stimolare l'im­
maginazione dei piccoli per 
guidarli verso una appropria­
zione sempre più profonda 
delle loro capacità espressive. 

Attraverso il gioco, e sfrut­
tando la naturale disponibilità 
dei bambini, si svelerà ('«alfa­
beto» del corpo, del movimen­
to, della voce e dei suoni. Gli 
allievi partiranno dai gesti più 
semplici e naturali, come cam­
minare, correre, saltare, per 
giungere a quelli più articolati, 
come l'imitazione di piccole 
sequenze. Contemporanea­
mente sarà curato l'uso della 
voce e della parola, in tutte le 
sue tonalità, dal sussurrato al­
l'urlato, dalle filastrocche can­

tilenanti a semplici melodie in­
tonate. Non manca l'educazio­
ne all'ascolto, con il nconosci-
mento dei rumori dell'ambien­
te o delle voci degli amici, e la 
scoperta delle possibilità sono­
re di comuni oggetti d'uso. Di 
qui si passerà alla pratica ele­
mentare di strumenti musicali, 
in particolare a percussione. 
Questi i percorsi proposti da 
ArgOt per giungere alla realiz­
zazione di piccole pantomime 
e semplici storie interpretate e 
sonorizzate dagli stessi bambi­
ni. 

Gli incontri non si propon­
gono l'acquisizione di tecni­
che specifiche né di movimen­
to, né musicale in senso stret­
to, né tantomeno drammatur­
giche. L'obiettivo di base è di 
accrescere la disponibilità del 
bambino al contatto con se 
stesso e con gli altri, sviluppan­
do la consapevolezza e il con­
trollo delle proprie potenziali­
tà, per giungere a una comuni­
cazione più ricca e più vivace. 
Il corso si terrà presso la sede 
della cooperativa in via Natale 
del Grande. 27. DB.D.G, 

Dal Beat al Colosseo 
in scena la perestrojka 
• • «Teatro apolitico, pieno 
di antieroi, sgradevole, amora­
le, con il comun denominatore 
dell'incapacità di amare». Cosi 
Renato Giordano definisce il 
teatro russo della perestrojka, 
a cui sarà dedicata la rassegna 
«Paradiso rosso», promossa dal 
Beat 72 in collaborazione col 
comune di Rovereto, 1 cinque 
testi da rappresentare, da di­
cembre a febbraio tra il Tordi-
nona, il Colosseo e il Beat, so­
no tutti inediti in Italia, a co­
minciare dall'opera di Nikolaj 
Koliada (il più nolo tra i giova­
ni drammaturghi russi) Lastre-
ga, in scena per la regia di Re­
nato Giordano, curatore della 
rassegna insieme a Franco 
Cordelli. Una vecchia attrice nel 
ruolo di Dostoevskij di Edvard 
Radzinskij e Amore ù\ Ljudmila 
Petrusevskaia saranno diretti 
rispettivamente da Meme Pi-rli-
ni e Tonino l'ilici, mentre Bm-
no Mazzaù metterà in scena 
Aneddoti provinciali i l i Alck-
sander Vampiluv, l'autore, 
scomparso nel 1972, del più 
nolo Caccia all'anatra. E di un 
altro padre della perestrojka, il 

surrealista Charmes, Marco So­
lari proporrà una piece dal ti­
tolo Casi. 

All'iniezione massiccia di 
trasparenza russa, seguirà la 
terza edizione della rassegna, 
organizzata dal Beai 72, «Il tea­
tro dei poeti», a cura di Giorgio 
Manacorda e di Ulisse Bene­
detti. Gli spettacoli in cartello­
ne, al Teatro Colosseo, nasco­
no a volle da lesti poetici, co­
me nei casi de La costruzione 
della luce di Milo De Angelis. 
diretto e interpretato da Mar­
cello Samba!'', con la parteci­
pazione di Daria De Florian, e 
il i Cuore, raccolta (edita da 
Rotundo) dello scomparso 
Beppe Salvia, con cui si cimen­
terà Alberto Di Slasio (con En-
nehetta Bcrtolani, Nicola D'E-
ramo e Francesca Fenati), già 
l'anno scorso artefice di una 
riuscita drammatizzazione dei 
versi di Andrea Zanzotto. Altro 
ospite nuovo della rassegna e 
Marco Palladi™, di cui andrà in 
scena Capodanno, allegoria 
dello scontro tra ragioni drasti­
che ed economiche, tra il tea­
tro degli anni Sessanta e Set­

tanta, «tutto genio e dissipazio­
ne», e il pragmatismo rampan­
te dei drammi presenti. In un 
triangolo, proposto da Ugo 
Margio, tra un attore maturo, la 
complice amante e un terzo 
inatteso, l'intreccio si tìnge di 
giallo. 

Atto unico di Renzo Paris, 
Eredità, o dell'impossibilità di 
essere eredi letterari e teatrali, 
con i due giovani scrittori-per­
sonaggi Carlo e Maria che ce­
lebrano l'anniversario della 
morte di Moravia (ossia del lo­
ro creatore), andrà in scena 
per la regia di Simone Carella, 
mentre Andrea Ciullo dirige un 
suo dramma, scritto apposita­
mente per Marta, protagonista 
di una scena madre, «in una lu­
ce velata d'ambra e dai riflessi 
del lago». Titolo della piece: 
PreseiiM nell'orto di Marta. Gli 
altri due allestimenti in pro­
gramma sono Novità di Dacia 
Maraini, che ripropone que­
st'anno il sodalizio con Gianni 
Fiori, e L'antimazur, lavoro tea­
trale di Gustavo Fngerio e Pao­
la Fcbbraro sull'opera poetica 
di Valerio Magrclli. iìMaCa. 

D mondo aperto di Caporali 
nel «boudoir» del verso poetico 

ENRICO OALLIAN 

Disegno di Enrico Galllan per la copertina de «Il mondo all'aperto» 

• • Versi claustrali scritti for­
se in clandestinità e quel vago 
sapore di sotterranea ricerca 
quasi disperata, tronca per gè-
remiaca vocazione sono stati 
presentati da Marco Palladini e 
letti dall'attrice Gala Riposati 
nella libreria Fahrenheit 451 in 
collaborazione con l'associa­
zione Ciak 84 arset versi del 
poeta Marco Caporali, diventa­
ti libro con il titolo // mondo al­
l'aperto stampati per i tipi della 
casa editrice Empiria. Presenti 
altri poeti, Marco Palladini di­
chiarandosi scrittore e non cri­
tico di mestiere a sua volta ha 
scritto nell'aere perso versi: 
«bruco negli altrui versi/fiutan­
do simpatie...». Versi esibili 
dunque, assonanze e disso­
nanze di Marco Caporali, sino 
a perdere il «mostrarsi' a se 
stessi; la parola che si guarda 
sfuggendo sempre al significa­
to, al destino che il poeta le ha 
assegnato. Non più segreto il 
verso si ribella e diventa nel di­
battito elencazione, compitino 

ben recitato, ben letto e recita­
to Il pubblico attende che gli si 
sveli «qualcosa» che poi risfug­
ge per pudore e il senso etico 
di come il poeta si pone nel ri­
guardi del sé, il proprio e quel­
lo degli altri, ritorna prepoten­
temente alla ribalta. Ripetuta­
mente violato, // mondo all'a­
perto invita a sequestrare versi 
e riporli in capienti e sapienti 
tasche: portarseli dietro e riti­
rarli fuori, all'occorrenza perla 
bisogna, per un proprio intimo 
bisogno di supplica, di invetti­
va magari, ma per sé. Il verso 
segreto di Marco Caporali in­
voglia il profilo delle parole, ir­
rita il senso compiuto, fonda 
regni di pochi versi, quelli che 
servono, che bastano: l'osceni­
tà del verso «mi dileguai» ritor­
nando nudo, seduto sopra un 
fiordo, il poeta: il verso osceno 
che svela impudicizie. 

«L'acqua trascorre tra lin­
gue.»: «Mi trovo chinato a una 
goccia/assaggio le mie evapo­
rate forme»; «Sparpagliata nel­

la goccia inesausta/lucente, 
selvatica/supremazia del bili­
co» versi per scompigliare, pre­
si alla rinfusa tra gli eventi poe­
tici di Caporali. Da ricordare, 
per ricordare cosi per delegitti­
mare, cosa? senz'altro l'ordine 
di lettura degli «altri» e ripro­
durre una lettura barocca di 
travertino liquido come fonta­
ne d'epoca. D'altronde sono 
sempre gli «altri» che versifica­
no l'inutilità del far versi. Leggo 
cosi le poesie di Caporali, le 
leggo a differenza di «altri», per 
partire alla rinfusa assieme al 
poeta . La poesia é interesse 
privalo e Caporali ne é a cono­
scenza. Non e per gioco r.e per 
routine che si mostrano parole 
scovandole, stanandole dalla 
storia: e forse per colmare al­
veari disillusi di esperienze 
personali, per testimoniare il 
raggiunto sequestro di vitali ed 
uniche ragioni di vita 1! poeta 
descrive questo furto perché é 
un furto d'arte preso dall'estasi 
fisica nella reclusione monasti­
ca della poesia, alla radice 
stessa dello scrivere, ecco per­

ché è vero poeta Caporali, il 
resto, quello degli -altri» è reso­
conto giornaliero di spesuccie, 
rendiconti di rito sagrestale. 

// mondo all'aperto espone 
l'atteggiamento etico, rivaluta 
recuperandolo, il «dentro» e il 
«fuori» dello scrivente, della 
spasmodica ricerca dello scri­
vente che prelude nello e per 
lo scrivere all'allarme: un'im­
boscata, un sussurro di fronde 
marine che parruccano fiordi, 
acqua salrnasua, vestono lotti 
di vetrocemento, tuonano ac­
cendendo animi, i versi di Mar­
co Caporali. L'imboscata della 
parola, che vendicatrice, pro­
clama lo stato d'assedio del 
verso. 

Il giovane poeta cosi ha rac­
colto nelle pagine quindici an­
ni di percorsi mentali; bagliori 
e illuminazioni; viaggi per i 
sentieri anche scoscesi, imper­
vi a volte trovando l'onginalità, 
l'rsrlnsivilA di un» propria vi­
sione poetica. Con irripetibile 
fedeltà. Tra i messali dei vicoli, 
degli angiporti, nel malfamato 
boudoiràe\ verso. 


